Il segreto della felicità
Veglia per i bambini
1. L’arte d’amare
T: Dopo questa bellissima giornata eccoci qui per dare la buona notte a Gesù, per ringraziarlo per il giorno che abbiamo vissuto. Gesù è qui nel tabernacolo, è nei nostri cuori, Gesù è anche tra di noi perché siamo venuti qui a trovarlo e lui ci ha detto che, anche se non lo vediamo, è in mezzo a chi si incontra per lui, come noi adesso.

Gesù ci ha insegnato una cosa che è la più importante della vita. Sapete qual è?
L: Amare è la cosa più importante della vita!
Sì, perché l’amore è la vita di Dio

e perché Gesù ci ha insegnato soprattutto ad amare.

La sua vita è sta tutta nell’amare:

è nato per more, è vissuto per amore,

è risorto ed è andato in Paradiso a prepararci il posto per amore.

Come si fa ad amare?

T: Per amare bene bisogna fare quattro cose, quattro cose. 

Primo: bisogna amare tutti. Per esempio, voi tornate a casa e dite: "Io la mamma la amo, il mio fratellino lo amo, il papà lo amo, però la mia zia no." Questo non è amore. Oppure siete a scuola e dite: "La mia professoressa la amo, quella mia amica la amo, quell'altra... quella lì mi è antipatica." Non è amore, non è amore vero. Bisogna amare tutti, vincersi. Bisogna vincersi e amare tutti.

L: Seconda cosa: bisogna amare per primi, cioè non per secondi, per primi. Bisogna amare sempre cominciando noi. Magari andiamo a casa e c'è la sorellina che ha un muso lungo, lungo, lungo, perché è annoiata, è stufa, non le va niente, non le va né di giocare né di studiare... Non aspettate, non aspettate che lei vi ami; dovete incominciare voi, amare per primi, e dite: "Non ti senti bene? Come va? Forse hai qualche problema? Vuoi dirlo? Vuoi che usciamo? Vuoi che facciamo un gioco?" Dovete essere i primi ad amare.

T: Quindi prima cosa: amare tutti.

Seconda cosa: amare per primi.

Terza cosa: bisogna vedere Gesù in tutti, tutti, tutti, tutti, anche in quello lì brutto, anche in quello lì stracciato, anche in quello lì straniero che io non mi sento di amare, anche in quell'italiano che mi è antipatico, anche in quell'inglese che io non posso... Bisogna vedere Gesù, perché Gesù ha detto che qualunque cosa noi faremo agli altri, lui dice: "L'hai fatto a me."
Quindi siamo arrivati a tre: amare tutti; amare per primi; vedere Gesù, perché, se si vede Gesù bisogna amarlo per forza. Non puoi odiare Gesù, non puoi trattare male Gesù, non puoi dire brutte parole a Gesù; devi amarlo perché è Gesù.

L: La quarta: amare come se stessi, come io fossi lì, come io fossi lì. Io non sarei contenta se mi tirassero un sasso. E così non sono contento se tirano il sasso anche a quell'altro; devo amarlo come me.
Amare è la cosa più importante della vita!

Amando si diventa come Gesù.

T: Adesso vi raccontiamo due storie, quella di Claudia e quella di Luca. Sono storie vere di due bambini che hanno capito che amare è la cosa più importante della vita e si sono messi subito ad amare nella loro scuola con i compagni di classe.

2. Le esperienze

Come fare con un bambino antipatico?
L: «Oggi cambiamo tutti di posto!

T: – dice la maestra alla classe con l’aria un po’ seria – 
L: Tu, Claudia, ti siedi accanto a Luca».

L: Proprio accanto a Luca!
T: Luca chiacchiera sempre, è disordinato… insomma, a Claudia non piace per niente.

L:«Non mi va!»,

T: pensa Claudia e alzandosi in piedi esclama:

L: «Io non mi siedo accanto a lui!»

T: e poi va a mettersi arrabbiata in un angolo dell’aula. Ma lì si ricorda di amare tutti.

L: «Sentivo che Gesù mi ripeteva nel cuore: “Amare tutti”

T: -  racconta poi Claudia a casa –,

L: sono andata di corsa dalla maestra e le ho detto: “Maestra, scusami, io mi siedo anche tutto l’anno con Luca!”. Ero molto contenta!»
T: «Anch’io ti chiedo scusa!»
L: Come ogni mattina, zainetto in spalla, Matteo si avvia verso la scuola. Sulla porta della classe incontra Camilla: è una compagna un po’ lenta e tutti la prendono in giro, soprattutto Luca, il compagni di banco di Matteo.

T: «Ciao Camilla!

L: – la saluta Matteo –

T: Senti… Mi dispiace che ieri abbiamo riso di te… Scusa!».

L: Luca lo ha sentito. Aspetta che arrivi al banco, poi:

T:«Perché le hai chiesto scusa tu?

L: – gli chiede sottovoce –

T: Sono stato io a prenderla in giro!».

T: «Ma… in lei c’è Gesù: tu lo prenderesti in giro Gesù?».

T: «Beh, no, certo!»

L: risponde Luca stupito. Rimane un po’ in silenzio, poi si alza va da Camilla:

T: «Ehi… anch’io ti chiedo scusa!».

L: Tutti insieme, adesso, leggiamo quello che c’è scritto sul foglio. Ricordiamoci che stiamo parlando a Gesù e lui ascolta sempre quello che gli diciamo.

3. Preghiera
· Il mondo ha bisogno di felicità e allora la cerca qui, la cerca lì, la cerca nella televisione, nei film, nei balli, nelle cose del mondo, persino nella droga,

Tutti: Gesù aiutaci a scoprire sempre di più che la vera felicità sta nell’amare.

· «Io avevo fame e tu mi hai dato da mangiare, avevo sete e mi hai dato da bere»
Tutti: Gesù tu che ci hai detto nel Vangelo, qualunque cosa che avete fatto al più piccolo l’avete  a fatto a me, aiutami a vederti e amarti in tutte le persone che mi stanno accanto.

· «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici»
Tutti: Gesù ti ringraziamo per questa giornata, per tutto quello che abbiamo vissuto, per tutti gli amici che abbiamo trovato, grazie Gesù perché sei sempre con me.
4. Fuoco e Luce: la candela
Vogliamo parlare a Gesù anche in un altro modo. Nel nostro cuore. Facciamo tutti silenzio, il silenzio più silenzioso del mondo. Ognuno può stare con Gesù che abita nel nostro cuore. Lui ci parla e anche noi possiamo dirgli quello che vogliamo.

Poi, quando iniziamo la canzone, ognuno, piano piano, senza fretta, si alza e accende una candelina. Quella candelina sarà la preghiera che noi vogliamo fare a Gesù, le cose che vogliamo dirgli o che abbiamo capito da lui. La lasciamo qui sull’altare come una preghiera.
5. Canto Resta qui con noi
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